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La relazione di D'Alema al Comitato centrale dei giovani comunisti 

La FGCI lancia un confronto 
sul problema dell'Università 

Riflessioni sul movimento degli atenei — « Le questioni giovanili non possono essere 
affrontate senza una grande autorevolezza politica» — I condizionamenti della DC verso 
il governo — Organizzare nel territorio la lotta degli universitari per lavoro e occupazione 

Con una relazione dei com
pagno Massimo D'Alema si è 
aperto ieri il Comitato centra
le della FGCI. che si conclu
derà nella giornata di oggi. 
convocato dalla Direzione na
zionale cV;lla gioventù comu
nista, per discutere sullo svi
luppo e il rinnovamento della 
organizzazione. I«i relazione 
introduttiva del segretario na
zionale della FGCI e il dibat
tito che si è sviluppato ha 

finito però per affrontare pre
valentemente una « rifles
sione sul movimento impetuo
so e contraddittorio dei zio-
vani che si va sviluppando 
nel nostro paese, e sulle ini
ziative politiche che i comu
nisti debbono assumere per 
dare a! movimento una di
rezione politica giusta » D'al
tra parte, i gravi fatti di 

squadrismo avvenuti nell'ate
neo romano non potevano 
non influire nello svolgimen
to di questo Comitato centra
le convocato già qualche set
t imana prima del comizio di 

! Lama nell'Università di Ro
ma. 

I « Noi — ha sottolineato D'A-
I lema — abbiamo lavorato nel 
! mesi scorsi, anche con alcu

ni limiti, per costruire un mo-
1 vimento unitario e di massa 
i c'oi giovani; indicando l'in-
I sufficienza di una risposta che 
j fosse puramente moralistica 
J propagandistica alle questio-
I ni che si venivano ponendo 
) fra le masse giovanili ». 

Per la FGCI si t ra t tava, e 
j si t rat ta, di avviare una ri-
i forma ideale e culturale una 
! riforma materiale che sia di 
' supporto ad una morale ed 

In programma assemblee indette dai sindacati 

ORgi scioperano per 
3 ore i lavoratori 
di tutti gli Atenei 

Sì prepara l'assemblea nazionale delle facoltà 
universitarie che avrà luogo a Napoli il 27 e 28 

Scendono oggi in sciopero 
per t re ore i lavoratori do
centi e non docenti degli ate
nei in appoggio alla piatta-
torma sindacale delle Colile-
iterazioni per l'università. Nel 
corso dello sciopero sono pre
viste assemblee unitarie, in
det te da CGIL. CISL. UIL e 
CISAPUNI in cui verrà fatto 
il punto sulla trattativa con 
Malfatti. 

Su un punto particolare 
quello {Iella divisione dei prò 
lepor i in due ruoli (ordinari 
e associati) hanno nconler-
mato la loro avversione PCI 
e PSI, mentre Rosea ni ha ai-
fermato che « il sindacato sa
rebbe favorevole all'unicità 
della funzione docente entro 
la quale potrebbero collocarci 
i docenti in due fasce di li
velli retributivi diversi ». 

Continuano intanto le prese 
di posizione sui fatti dell'uni
versità di Roma e sull'aggres
sione al comizio di Lama. 

« Forse sarebbe stato me
glio rinviare la manilesta/io 
ne dei sindacati all'universi
tà di Roma ». ha affermato 
Benvenuto, segretario nazio 
naie dell'UIL. in un intervi
sta al Corriere della Sera. 
Dopo aver affermato che sa 
rebbe stato un errore indire 
uno sciopero generale di prò 
testa perchè questo lo si fa 
«contro i fascisti non contro 
gli studenti ». il segretario 
dell'UIL ha aggiunto che «il 
sindacato deve andare a una 
dei unzione delia sua linea 
strategica nei confronti degli 
studenti >. 

A sua volta in un'intervista 
il segretario nazionale detta 
CISL. Macario, ha affermato 
che «i violenti sono un'infi
ma minoranza Ma : prosterni 
de: giovani .-.uno seri. Come 
sindacato, vogliamo confron
tarci con loro, dialogare. stti 
di.ire assieme le forme di 
lotta ». 

In un ar'iooln su V.Aranti' 
di oggi. Andrea Panni , se
gretario nazionale della FCS 
scr.ve che è importante •< non 
confondere i gruppi dell'auto

nomia operaia con i giovani 
autonomi dai partiti di sini
stra » e esprime n forti riser
ve sul ruolo quasi di control
lo e di argine alle lotte stu
dentesche che il PCI na cer
cato di assumere- nei primi 
giorni ». 

<; L'intollerabile violenza 
con cui è s tato accolto il co
mizio indetto dalla Federazio
ne CGIL CISL UIL — afferma 
un comunicato della segrete
ria nazionale della FLM — 
va condannata con forza da I 
tutto il movimento sindacale, 
insieme ad ogni forma di in
timidazione e di prevaricazio
ne che impedisca un dialogo 
costruttivo tra lavoratori e 
studenti ». 

Dopo aver messo sotto ac
cusa la politica della classe 
dominante ed il governo cui 
fa risalire la responsabilità 
della crisi dell'università e 
dell'occupazione, la FLM ri
leva anche che u il movimento 
sindacale non è riuscito in 
questa fase a t radurre la stra
tegia per l'occupazione in ri
sultati concreti e perciò cre
dibili per i giovani, gli emar
ginati. i disoccupati che della 
crisi sociale pagano il prezzo 
più alto ». Per i metalmec 
canici «è necessario cogliere 
nelle nuove lotte degli stu
denti un'occasione importante 
per costruire insieme una 
piattaforma di obiettivi e di 
movimento che unifichi gli in
teressi degli occupati, dei di
soccupati e degli studenti ». 

Perciò la FLM invita l'as
semblea promossa dalle fa-
colta occupate, che si terrà 
sanato e domenica prossimi 
a Napoli, ad esprimere una 
delegazione cho partecipi ai 
lavori dell'assemblea naziona
le dei delegati della FLM del 
7. 8 e 9 marzo e contribui
sca a far avanzare una stra
tegia unitaria tra lavoratori 
e studenti. 

Per l'assemblea di Napoli 
del 27 e del 28 intanto si 
s tanno preparando delegazio
ni dalle facoltà universitarie 
di tutte le sedi. 

Una dichiarazione del compaqno on. Stefanelli 

Pubblicità: riorganizzare 
il settore pubblico 

II compagno deputato Li
vio Stefanelli, della scz:cne 
informazione e RAi-TV dei 
CC del PCI e membro della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, ha rilasciato que
sta dichiarazione a proposito 
delle proposte per il riordina 
mento della pubblicità conte 
nute nei progetto presentato 
dal sottosegretario alla presi
denza del Consiglio n i . Ar
naud e in qiello annur.e .ito 
dalla DC: 

a E" senz'altro un fatto posi
tivo clic, finalmente, il di
scorso sul riordino ce: setto
re delia pubblicità venga in 
sen to c'ii più parti ne! vivo 
del dibattito :n corso -u la 
legge di riforma de', settore 
della :n:o:m.i?:one. Tettavi » 
sia -.1 disegno di legge gover
nativo esposto dal sctto-egre-
tar .o Arnaud. sia il progetto 
annunziato a nome della D C 
dali'on Galloni, sono per mei-
ti aspetti contradd.ttor: e ina
deguati rispetto alla comples
sità dei problemi. Il disegno 
Arnaud. anziché risponiter^ m 
pent ivo alla tirgenza di un 
controllo democratico sugli 
stanziamenti pubblicitari n»I 
settore politico, prevede la ri
duzione della presenza pub 
b'.ica ai soli messaggi desti
n i t i alla RAI TV. Secondo la 
preposta DC — diversamen
te da quanto sostiene Arnaud 
— non si opererebbe un ta-sìio 
net to dell'intervento pubb'-co. 
ma ugualmente non si an 
drebbe verso quella n o . g a n z 
razione del mercato pubblici
tà rio che i tempi nuovi .m-
pongono. 

a Per parte nostra. ritenta 
rr.o necessaria un rapido ed 
aper to confronto fra tutte le 
lorze democratiche porche si 
•Dprod: in breve ad un mi or
rori: o legislativo cht? tenga 
conto di due fondamentali e.-*i 
£cnzc: 

1) riorganizzazione di tutte 

ie attività pubblicitarie cVl 
settore pubblico at t raverso la 
cosi'tuzione di una finanzia
ria ia capitale dello S ta to e 
delle Regioni e sottoposta al 
contro'lo del Parlamento) co
me strumento di una nuova 
IMIu :ca delia pubblicità che 
concorra ad orientare i con
sumi secondo le linee della 
programmazione economi
ca. a.-^xu-ando in p a n tem 
|K). una correli à distribuzione 
delia p'.:fchT:c::a tra i diversi 
mezzi d. informazione, con !a 
r:-< .-va cii una adeguata quo
ta per i quotidiani e ì pe
riodo:. in relaz.one al ruo o 
e a la qualifica cu.turale, a. 
I.» diffusione e presenza geo
grafi ra 

2» regolamentazione delle 
impreso iconcessionarie eri 
aienzie» con una normativa 
oi;e preveda la pubblicità dei 
b.lanci e della proprietà. 

Per quanto riguarda la SI-
PHA e necessario e urgente 
oiie la Commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI formuli precisi indirizzi, 
ohe garantiscano: 

1» leiiminazione del "trai
no" tra pubblicità radio tele
visiva e pubblicità destina
ta ad altri mezzi di comuni
cazione; 

2» una gestione democrati
ca della SIPRA: a questo fi
ne. dovrà e-sere ristabilito 
immediatamente l'assetto sc
o d a n o at traverso !a nomina 
do', nuovo Consiglio di Animi-
n i t r az ione da parte della RAI 
e occorro contemporaneamen
te pr> cedere alla riorganizza
zione cV tut te le attività del
la -r.oiota. in modo tale da 
assicurare la separazione del
la raccolta della pubblicità 
secondo le sue diverse desti
nazioni «Rai. giornali, cine
ma. eco ) e da garantire un 
efficace controllo suH'acquisi-
zicne da parte della società di 
nuovi canali pubblicitari ». 

intellettuale. Questa battaglia 
deve avere nella gioventù la 
sua forza principale. Ma mol
ti elementi hanno concorso 
per ostacolarne uno sviluppo 
reale. 

« Il cVbattito sulle nuove gè 
nerazioni — ha ricordato D'A
lema — non ha portato però 
allo sviluppo dell'iniziativa 
politica da parte dell'insie
me del movimento operalo. 
Noi abbiamo incontrato spes 
so una notevole insensibilità 
politica, un ritardo a com 
prendere a pieno il peso della 
questione giovanile, sia nel 
part i to ma soprat tut to nel 
sindacato. In questi mesi, noi 
abbiamo sentito il peso della 
inadeguatezza del quadro poli 
tico che si è venuto creando 
dopo il 20 giugno ». 

Il segretario nazionale della 
FGCI ha quindi ricordato i 
conrYzionamenti moderati del
la DC che pesano sul governo. 
« Le questioni giovanili — ha 
aggiunto — oggi non possono 
essere affrontate senza una 
grande autorevolezza e un 
grande respiro ideale Sono 
queste caratteristiche che lo 
a t tuale governo non ha di si
curo ». 

D'altra parte, basta pensa
re a come è stata sciupata 
l'occasione della conferenza 
nazionale sull 'occupazione 
giovanile, per rendersi conto 
del vuoto di proposte che ca
ratterizza l'azione- di questo 
governo nei confronti dei pro
blemi giovanili Pei quanto 
riguarda la politica scolasti
ca: non si vede nessun se
gno di rottura con la vecchia 
politica che ha caratterizzato 
i governi precedenti. Anzi, 
per molti aspetti si è assistito 
ad una vera e propria provo 
cazione da parte di Malfatti 
sia per quanto riguarda la 
famigerata circolare sui pian: 
di studio sia per quanto ri
guardo il progetto di riforma 
per l 'università. 

«T u t to questo — ha affer
mato D'Alema — ha finito 
per determinare una spinta 
contro questo governo in una 
parte delle masse giovanili 
che ha reso facile il gioco 
di chi ha tentato di coinvol
gere in questa critica il PCI 
come forza che ne consente 
la sopravvivenza » Ma il mo
vimento che si è sviluppalo 
è pieno di contraddizioni. Un 
movimento, come affermano 
i giovani comunisti, comples
so e contraddittorio e nel 
quale sono presenti elementi 
nuovi ed allarmanti . «Questo 
non vuol dire — ha avvertito 
D'Alema — che il movimento 
è tut to anticomunista. C'è in
vece nel movimento una com
ponente. anche se in difficol
tà. che non è formata soltan
to dai nostri compagni, ma 
è uno schieramento democra-
tico che fa riferimento alle 
posizioni del movimento ope
raio e sindacale e che ha cer
tamente oggi nei comunisti. 
nei socialisti e in un più va
sto schieramento democratico 
il suo punto di riferimento ». 

O t t U H U U I I 3 1 ^ 1 1 K I I l « u t » l i l 
FGCI questo schieramento è 
maggioritario fra la gioventù: 
si t ra t ta però cV avere la ca
pacità di fare scendere in 
campo queste forze per dare 
al movimento studentesco 
una dimensione diversa. 

Nonostante tut te le difficol
tà del momento non bisogna 
infatti dimenticare che la più 
grande manifestazione che si 
è svolta in questi giorni a 
Roma è s ta ta quella unitaria 
che si è conclusa davanti al 
ministero della Pubblica i-
struzione con il discorso del 
compagno Trentin. L'altro a-
spetto presente in questo mo
vimento e il fatto che nello 
schieramento anticomunista 
vi sono delle articolazioni e 
delle contraddizioni: l'unico 
punto in comune è spesso 
l'attacco al governo e al PCI. 
Anche la presenza dei gruppi 
estremisti non riesce ad espri
mere una c'erezione del movi
mento e spesso si pone soltan
to a rimorchio, mentre emer
gono forme nuove di squadri
smo di tipo fascistico, e an
cora. accanto a questi, la 
spinta irrazionale di una area 
« freak ». 

Que.-o che ci debbiamo 
chiedere .on preoccupazione 
— ha ricordato li segretario 
della FGCI — è come mai 
per la prima volta forme di 
sqjadri.-mo possano aver tro
vato una certa area di con
senso Quello su cui b.sogna 
nf.oitere non è tanto la -pre 
senza degli autonomi ma su'. 
fatto ohe molti studenti, or
ganizzazioni politiche, gioroa 
li. siai.«, .-tati pronti à f.ùr-i-
f'.care i tatti dei'.'unlversità di 
Rema Sor.-'r^nde come si ct-r 
ca di minimizzare la grossa 
presenza che c'è nel movi 
mento, di un'area corporativa 
che si schiera contro og.n 
ipotesi di riforma contro 
ogni forma di lavoro, soprat
tut to orodu**:vo. e in defi
nitiva scende in campo per 
difendere questa università. 

« Certi obiettivi emersi nel
la lotta degli universitari — 
ha sottolineato D'Alema — 
hanno questo segno, il segno 
di chi difende uno sta tu*. 
di ohi si sonte aggredito sia 
dagli intenti restauratori del 
capitalismo sia dalla politi 
ca di rigore e di nnnovamen 
to del movimento operaio, sul
la base di un corporativismi 
che ha un segno che nasce 
dalla disgregazione, da'.'.a cor-
poraiivizzazione della società 
operata in 30 anni dalia DC » 

Si t rat ta allora di propor
re che il movimento degli stu 
denti scelga il confronto col 
movimento operaio come ele
mento discriminante: la prc* 
posta potrebbe essere quella 
di promuovere insieme al mo
vimento sindacale unitar.o una 
manifestazione nazionale o co

munque una grande giornata 
nazionale di lotta;"di lancia
re una grande battaglia di 
massa contro lo squadrismo 
e la violenza: incalzando co
si quelle forze estremiste che 
in questi giorni s tanno svol
gendo un ruolo ambiguo; quel
le organizzazioni ohe nei '.oro 
organi di stampa, come il 
Miini/estu, non hanno il co
raggio di condannare chi si 
presenta alle università mu
nito di sbarre di ferro e di 
pistole. 

Occorre, inoltre, secondo il 
segretario della FGCI. un ri
lancio di una ipotesi di au
tonomia. unità e organizza
zione del movimento di lot
ta nelle università: ma soprat
tut to organizzare nel territo
rio la lotta degli universita
ri per il lavoro e l'occupa
zione: rilancio, infine, dei con
tenuti e obiettivi realistici del 
movimento di lotta. 

D'Alema si è quindi soffer
mato sulla proposta del PCI 
per la riforma universitaria 
rilevando il ri tardo che si è 
registrato nella sua presen
tazione e il limite che ha avu
to ne! non aver sviluppato 
un adeguato confronto con 
gli studenti privilegiando, for
se. il rapporto con il corpo 
docente democratico. Noi — 
ha concluso D'Alema — sia
mo pronti a confrontare le 
nostre proposte con il mo
vimento. a lanciare un gran
de movimento di massa fra 
tut ta la gioventù del nostro 
paese. 

Nuccio Ciconte 

Interpellanze e interrogazioni alla Camera 

Per le bioproteine 
critiche del PCI al 

ministro dell'Industria 
L'intervento del compagno G. Berlinguer a proposito dell'autorizzazione 
di Donat Cattin a lavorare il prodotto per tre anni a scopo sperimentale 

Verso i congressi" regionali del PCI 

| I comunisti 
| della Pirelli 
| discutono 
! dell' austerità 
l 
! I problemi dell'attuazione di una profonda trasforma-
| zione sociale ed economica per fare uscire il Paese 
; dalla crisi . Le conclusioni del compagno Quercioli 

Af far i costituzionali del Senato 

La commissione dichiara 
la costituzionalità 

della legge sull'aborto 
La commissione Affari costituzionali del Senato ha dato 

ieri parere di costituzionalità della legge .sull'aborto. I voti 
a favore sono stati 15 (PCI. PSI, Sinistra indipendente. PRI 
e PSDIi . quelli contrari 14 < DC MSI. Democrazia nazionale 
e Zappulli del gruppo misto». La commissione ha espresso 
parere di costituzionalità anche sulla legge de sui consultori. 
15 i voti a favore. 14 i contrari . La costituzionalità della 
legge de è stata dichiarata a condizione che vengano eli
minat i l'art. 6 (pre-adozione» e il primo capoverso dell 'art. 8 
(secondo il quale l'aborto procurato è una soppressione della 
vita). 

I sonatori do Mancino e Codaoci hanno insistito, pur 
senza usare toni di acceso scontro, sulle tesi dell'incosti
tuzionalità della legge sull'aborto, mentre il compagno 
Venanzi ha rilevato clic, in verità, un vizio di costituzio
nalità si può rilevare nel progetto de tanto nell'articolo 
che prevede di « preadottivare » d'autorità il neonato, quanto 
in quello che considera l'aborto un at to di soppressione 
della vita umana. 

II compagno Maffioletti. nel corso di un ampio intervento. 
ha rilevato che alla luce del progetto approvato alla Camera, 
l 'aborto non può essere considerato un infanticidio, e neppure 
un diritto, ma un doloroso s tato di necessità disciplinato da 
un provvedimento con una precisa valutazione delle circostan
ze in cui si verifica: si inquadra, pertanto, perfettamente, 
nella Costituzione italiana, che è la carta fondamentale 
di uno stato né confessionale, né ideologico. 

Per una iniziativa del presidente Fanfani 

Il Senato ha rinviato a oggi 
Tesarne del Trattato di Osimo 

Ratificati l'accordo con l'Ungheria per la navigazione ma
rittima e la nuova Convenzione con la Tunisia sulla pesca 

La discussione del t ra t ta to 
di Osimo tra Italia e Jugo
slavia. che doveva aveié ini

z i o 'ieri al Senato (la Camera 
ha già espresso il suo voto 
favorevole sin dal dicembre 
scorsoi è s tata rinviata ad og
gi II presidente Fanfani ha 
chiesto, all'ultimo momento (e 
ciò è s ta to rilevato criticamen
te dai parlamentari del PCD 
che la Commissione Esteri 
prendesse prima in esame 
una petizione popolare, giun
ta da Trieste alcune settima
ne fa. in cui si mette in di
discussione una clausola del 
t r a t t a to r iguardante la zona 
franca industriale. 

Ieri sera stessa. la compe
tente Commissione de! Senato 
si è riunita, respingendo la 
petizione all 'unanimità (con 

Carceri: prosegue 
il digiuno 

dei radicali 
E" giunto al 44- giorno il 

digiuno di alcuni d ingent i e 
militanti radicali (tra cui A-
delaide Ag'.ietta. Gianfranco 
Spadaccia e Emma Bonino) 
che chiedono, con questa for
ma di lotta, l 'emanazione di 
un decreto-legge per l'aumen
to dell'organico delle guardie 
di custodia (il PR ha pre
para to una bozza di proposta 
di legge che prevede aumenti 
retribuitivi, smilitarizzazione 
e sindaca'.izzazione de! Cor
po) e S'avvio dell'iter parla
mentare sulla proposta di Ieg-
gè de; rad.cali per l'amni
stia. 

il solo voto contrario del 
« demonazionaìe ») e oggi la 
discussione sul t ra t ta to avrà 
inìzio in aula. 

Va, tuttavia, ricordato ohe. 
cosi come alla Camera, anche 
al Senato in sede di Commis
sione Esteri, sia il governo. 
sia il relatore de. che Tinte 
ro arco delle forze democra
tiche hanno sostenuto in mo 
do chiaro l'importanza e pò 
sitività del t rat tato, posizione 
che è auspicabile sia coeren
temente mantenuta in aula. 
in modo che si possa giungere 
rapidamente a un voto defi
nitivo di approvazione. 

Intanto, ieri il Senato ha 
ratificato alcuni accordi in
ternazionali. Illustrando quel
lo fra Italia e Ungheria per 
la navigazione marit t ima, il 
compagno Piero Pieralli (per 
la prima volta un comunista 
viene incaricato come rela
tore di una legge di politica 
estera) ha messo in eviden
za che questo t ra t ta to , pure 
limitato, è suscettibile di ul
teriori. positivi sviluppi e si 
iscrive nel rinnovato interes
se dell 'Italia all'estensione dei 
suoi rapporti con i paesi so
cialisti della resione balcani
ca e nel quadro dello svilup
po della cooperatone in tutt i 
i campi fra gli Stat i dell'Est 
e dell'Ovest. 

Sulla nuova convenzione tra 
Italia e Tunisia sulla pesca. 
che consente a 105 pescherec
ci italiani di pescare in ac-
ou? tunisine, è intervenuto il 
senatore Domenico Peritorc. 
indinendente nel gruppo co
munista. 

Egli ha sottolineato come 
la t t i positivi iH maggiore du
rata della nuova convenzione 

(tre anni anziché due), il fat
to che i pescherecci italiani 
potranno usare motori più pò 
tenti e inoltre l'innovazione 
secondo cui in caso di infra
zione alle norme di pesca le 
autorità tunisine interverran
no nei confronti dei pescatori 
italiani soltanto con ammende 
e non più con procedure giudi
ziarie ohe prima comporta
vano l'arresto e la detenzione. 

Il Senato ha discusso ieri 
anche le variazioni di bilan
cio dello Stato per l 'anno fi
nanziario 1976. che costitui
scono un aggiustamento delle 
previsioni formulate all'inizio 
dell 'anno scorso. Le variazio
ni di maggiore rilievo riguar
dano maggiori en t ra te tribu
tarie por oltre 4000 miliardi. 
maggiori oneri per interessi 
ohe si riferiscono al debito 
del Tesoro per 1 331 miliardi 
e una diminuzione del disa 
vanzo statale di 2 400 miliar
di che risulta cast ridotto a 
9.002 miliardi. 

Il compagno Bacicchi. an 
nunciando l'astensione del 
gruppo comunista, ha messo 
in evidenza che l 'aumento 
delle entrate tr ibutarie era 
prevedibile sia nel momento 
dell'approvazione del bilancio 
'76 L'aumento degli oneri per 
gli interessi dimostra con evi 
denza il 'ivelln altissimo del 
debito pubblico, mentre la ri
duzione a 9 002 miliardi del 
disavanzo statale corrisponde 
soltanto a una pura operazio
ne contabile E* Invece ne
cessario ohe il governo forni
sca finalmente un quadro pre
ciso de'la finanza pubblica da 
cui posis risultare. chiara 1 
enti tà del disavanzo pubblico. 

Il ministro del l ' Indust r ia . 
Donat Cattin, ha conferma
to di aver autorizzato l'Ital-
proteine (ENI) d- Surroch. 
in Sardegna, a lavorare per 
un triennio e a scopo speri
mentale 40 mila tonnellate 
annue di noiasalparaffine del 
petrolio per produrre una bio-
proteina. la ut i'opina>', per 
l 'alimentazione del best iame: 
10 ha fatto — ha dichiaralo 
ieri alla Ciunrr, rispondendo 
in modo lacunoso a una se 
no di interpellanze e inter
rogazioni, tra cui una comu
nista — in aderenza a un 
decreto del ministero della 
Sanità che consentiva la spi-
rimonta/ione. Donat Cat t in 
ha aggiunto -- evidenziando 
un fatto di est rema ura vi
ta — che già nel '72 il mini
stero della Sanità aveva con
sentito che la « t r o p i n a » tos
se compresa nell'elenco dei 
prodotti permessi per l'impie
go nella alimentazione ani
male. Consenso sospeso nel 
febbraio '76 (a seguito di più 
rigorosi controlli), per essere 
t ramuta to in permesso, limi
ta tamente alla sperimenta
zione, pochi giorni dopo. Pe
raltro, di recente, il ministe
ro della Sani tà ha emana to 
altre prescrizioni, per cui la 
Italproteine è s ta ta invitata 
a sospendere anche la pro
duzione sperimentale. 

L ' impianto di Sarroch è 
l'unico autorizzato, giacché 
— ha detto Donat Catt in — 
alla Liquichimica Biosintesi 
il ministero della Sanità non 
ha ancora concesso l'autoriz
zazione richiesta fino dal 1D7.Y 
11 ministro dell 'Industria ha 
anzi t ra t to spunto da questa 
situazione per prospettare 
una incomprensibile minac
cia nei confronti dell'azien
da di Sarroch: se non si dà 
il permesso alla Liquichimica 
— ha affermato — mi vedrò 
costretto a revocarlo anche 
alla Italproteine. 

La replica di Donat Cat t in 
ha lasciato insoddisfatto il 
compagno on. Giovali ni JjjyjjL 
linguer, che ha rilevato nu i iC 
sioni e silenzi non giustifi
cabili. Berlinguer ha denun
ciato «il disordine nella at
tività ministeriale, spinto al 
punto da legittimare sospet
ti di corruzione», come è av
venuto per la concessione al
la Linuichimica di contributi 
statali , senza che l'impresa 
avesse offerto garanzie sani
tarie. e por autorizzazioni 
concesse, revocate e di nuovo 
d a ' e alla Italproteine. 

Il deputato comunista ho 
quindi con*ostato ohe n-T la 
sperimentazione noìl'imnian-
to di Sarro:-h sia t conica-
monte indispensabile imoie 
gare 40 mila tonnellate "an
no di normalparaffino anzi
ché 400. osservando ohe non 
basta il d ive to ai!> cnmni":-
cializzaziono oer rassicurare 
l'opinione pubblica sulla di 
.eruzione di prodotti sp">ri 
mentali 

Berlinguer h» poi accusato 
il governo di « miopia noi 
ealcoli Do'it 'coeconnnvei. fat
ti nella statica previsiono di 
un petrolio (e derivati» a 
bisso prezzo, d. un Pud pron
to ad ogni insediamento in
dustriale. di lavoratori e cit
tadini aquiesoicnti ad ogni 
rischio sani tar io», quale ciuci
lo che potrebbe venire dalle 
ricerche per le bioproteine. 
Ai contrario, occorre assicu
rare garanzie sanitarie per 
una sperimentazione control
lata al massimo livello. E' poi 
indispensabile studiare e at
tuare piani di conversione 
produttiva tenendo conto del
le ricerche ohe si s t anno 
compiendo nel mondo su 
nuovi substrati nutritivi me
no pericolosi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, iebbratu 

Ma a che cosa servono que
sti suciilici? E' forse la do
manda che maggiormente si 
fanno i lavoratori nelle fab
briche e che rimbalza dirotta
mento noi congressi del PCI, 
soprat tut to di quelli delle re-
z:oni costituite sui luoghi di 
lavoro. E' una domanda che 
mette in discussione tutta 
una politica e per questo le 
risposto che 1 comunisti dan
no sono ampie 0 argomen
tato. 

Sono '.e risposto di ohi vive 
giorno per giorno la realtà 
do'.i.i fabbrica, di ohi giudica 
questi sacrifici in modo tut-
t 'altro ohe passivo, ma sa 
ohe in questo momento di 
irruvi difficoltà occorre sa-
!>er mobilitare tut te lo ener
gie por una trasformazione 
radicale della vita economi
ca e soc.ale del pae-e. 

11 congresso dei comunisti 
della Pirelli di Milano non si 
è cer 'o sot t rat to allo sforzo 
generale di dare una rispo
sta positiva a questa doman
da. all 'impegno di elaborare 
una linea politica che. par
tendo dalla realtà delia lab 
bnca. costituisca una indica
zione concreta non solo per 
i comunisti, ma per tutti co 
lo"o 1 quali vogliono, anche 
at t raverso una politica di au
sterità. aprire una fase nuo
va nella vita del nostro pae^e. 

Della frisi economica i co
munisti rV-lla Pirelli parlano 
con cognizione profonda. San
no che cosa significa il peg
gioramento delle condizioni 
di vita delle grandi masse 
popolari che si manifesta at
traverso l'aggravarci del co
sto riolla vita, co! calo della 
occupazione specialmente 
femminile e con l'attacco al 
diri t to al lavoro con l'accen
tuarsi della disoccupazione 
giovanile. Sanno che la crisi 
è all'origino della decadenza 
dell 'apparato produttivo con 
il conscguente calo degli inve
stimenti. lo scarso 1 innova
mento tecnologico, la perdita 
di competitività, il basso uti
lizzo c'agii impianti, l'indebi
tamento. il blocco delle assun 
zioni. l 'aumento del lavoro ne
ro e di quello a domicilio. 

Parlano con preoccupazio
ne di posizioni che affiorano 
anche fra i lavoratori della 
Pirelli ci: fronte al 'a difficol
tà che incontra l 'attuarsi di 
una po.'.tica i)er un nuovo 
sviluppo economico, posizioni 
che tendono alla difesa de-

I deputati comunisti sono te 
nuli ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di og
gi . mercoledì 2 3 febbraio. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocala 
per oggi, 2 3 febbraio, alle 
ore 1G. 

E' morto 
il compagno 

Ernesto Ferrari 
E' morto, a Treviglìo. il 

compagno Ernesto Ferrari. 
che era ni^o no! 1909 o Luz-
zana. in provincia di Berga
mo li compagno Ferrari. 
iscritto al parti to dal IMO. 
era stato neH'emizrnzionc 
antifascista in URSS, poi 
aveva eomr*ututo in Spa
gna come garibaldino, con il 
compagno Longo. 

Alla fin<> della guerra di 
Spagna, og'.i fu internato in 
Francia, no! campo di Ver-
net. Rientrato in Italia, par
tecipò alla Resistenza, e. do 
pò il 1945. ricopri incarichi 
nella F-^-derazione di Berga
mo o nell 'apparato centrale 
do! partito. 

Alla famiglia del compagno 
Ferrari, il compagno Luigi 
Ix>n?o. presidente del PCI. 
hn inviato questo teleg.-am 
m il <( l'i precio di nvcoqhere 
le cnndooVanze di tutto il 
partilo per la scomparsa del 
caro compiano Ernesto. Ln 
' i l i tifa ne't'rmigrazione an-
tifnsri<:ta in Spnonn, in Fran
cia. nella H^oistcnza HnUann 
e dopo il I91H è stata tutta 
dedicata alia lotta ver la de-
»•-» *>.n *-*-»*»»^» s* * ) K A ' ^ A L f »*» *-* \T • 

abbraccio. Luigi Longo ». 

gli interessi puri e sempli
ci di chi lavora e che avreb 
boro l'effetto di chiudere il 
movimento operaio all'inter
no della fabbrica, relegandolo 
ad un ruolo subalterno e ac
centuando il distacco fra oc 
eupati e cV soccupati. 

Por i comunisti della Pire!-
l i '1 * \ »-/"» V» 1 rt r*\ •-% »•*•» n l n »-» r% r\ A •» •• ì * . v y * j t t » « * t * l U i i l » i t '4 4 » 

quello di accettare o respin
gere l 'austerità, ma quello di 
come sia possibile operare 
facondo leva su una politica 
di austeri tà per effettuare 
quelle trasformazioni sociali 
economiche e politiche di cui 
il nostro paese ha bisogno 

Si entra cosi nel merito 
dello iniziative specifiche che 
spettano a tutti i partiti do 
incoratici (e non soltanto al 
PCI», ufhnché e.-.s: siano ì rea 
li protagonisti della trasfor 
inazione della società. 

L'occasiono della oonferen 
za di produzione non è stata 
ancora colta dai lavoratori 
del gruppo Piro'M. e ripetuto 
sono state a questo proposi
to le riflessioni autocritiche 
sia nella relazione svolta dal 
compagno Vertornati che in 
diversi interventi. C'è anche 
un ritardo degli altri partiti 

esistenti nella fabbrica tanche 
se va detto che portami"» il 
saluto al congresso i rappre
sentanti della DC. do! PSI e 
di DP hanno tutti sottolinea
to la necessità di giungere 
al più presto alla conferenza 
di produzione), ma c'è an 
ohe un ritardo nell'azione 
del PCI ohe deve essere rapi 
damente colmato. 

Il legame diretto fra il ti 
pò di produzione di un gran
de complesso come è quello 
della Pirelli e lo sviluppo eco 
nomico c'«">l paese viene qui 
vislo con estrema concretez 
za. Duo anni or sono i lavoia 
tori della Pirelli riuscirono a 
s trappare all'azienda impos
tanti impegni por investimen 
ti in settori vitali della n« 
stra economia- il settore ener 
gotico, quello 'elolonioo. na 
stri t rasportatori per la side 
rurgia e « fogli -n gomma » 
indis|)onsauili (H-r l'animo 
dernamonto e lo sviluppo .lei 
l'agricoltura Noi periodo -uc 
cossivo all'accordo questi un 
pegni non sono stai-, reali? 
zati o ciò ha dato spazio a! 
lo posizioni di coloro ì qiifll: 
tendono a privilegiare le con 
quiste immediate rispetto al
la lotta pei gli mv.'st nneni : 

Oggi que-ai impegni ~; 
s tanno realizzando ma trova 
no difficoltà che spo-so -o 
no esterne alla fabbrica e 
presuppongono scelto polii; 
ohe di fondo I„-i prort'i/.i-in-' 
e'»--! « fogli in gomma » non 
può pienamente decollare se 
non c'è un piano nazi.miie 
per l'irrigazione e la d:ìe->a 
d e i SUOÌO. lf) SVt ìUppO d e l l a 
produzione p-.lr la toleloma va 
a rilento dato che .1 govein-» 
non rispetta gli impegni di 
ampliamento di questo setto 
re presi quando venne deci 
so l 'aumento delle tariffe 

Vi è qui !'e-,empio conerò 
to di come dalla fabbrica 
si possa esercitare una pres 
sione costante per giunte -.col
te nazionali di politica eoo 
nemica e. di contro, come 
queste scelte siano fondamon 
tali per lo sviluppo dell'a
zienda. 

Un congrosso, quindi, che 
ha saputo cogliere le doinan-
c'»_" o anche l'insoddisfazione 
che a ;*olte si manifesta al
l'intorno della fabbrica, ten
tando di dare risposte 

Lo riprova l 'atteggiamento 
che i comunisti della Pirelli 
hanno assunto di fronte ai 
gravi fatti deH'univers.tà d. 
Roma. ,̂ ui quali si è sofferma
to. nelle sue conclusioni, an
che il compigno Qjorcioli d> -
la Direziono de! PCI. La con
danna per gli atti teppisf.o . 
anche se ferma e du-a. non 
è mai stata fine a se stessa. 
ma accompagnata sempre da 
un ricerca delle cause di que
sto degenerare della situazio
ne giovanile. 

Bruno Enriotti 

Un importante dibattito concluso da Tortorella a Torino sul ruolo della cultura 

Gli intellettuali a convegno sul «progetto» del PCI 
Dalla nostra redazione 

TORINO, febbraio. 
Per : tem: affrontati, per il 

modo d: trat tar; : , per gli in
terventi di esponenti politici 
ed intellettuali, comunisti e 
non. la conferenza su'.'.'imzia 
tiva culturale de'. PCI :n Pie
monte ha avuto un rilievo. 
un s igni fica ;o generale che i'. 
compagno Tortore'.!,!, della 
D.rez.one de". PCI. ha sotto 
lineato nei t ra rne le conclu
sioni. con un ampio inter
vento di cui riferiamo più 
avanti . 

I lavori della conferenza 
culturale piemontese s. erano 
ar>-?rt: venerdì sera alla Gal 
lena d a r t ? moderna con tre 
re'.az.ion.- A n " n : o Monticelli 
avevi t ra t ta lo dell'identità 
culturale del PCI in Piemon
te. Mussìrm BafTì dei rifles
si della crisi sugli orienta 
mort i ideal: della società e 
do "a oo.it'ca culturale del 
PCI nella regione Gioreio Ar
dito si ero o.-ruo.ito della or-
z*ni7zazione e direzione cul
turale 

I! dibattito, oer tut ta la 
giornata di sabato e la tnat 
t inata di domenica, ha af
frontato un amoio arco di 
temi, tra i quali due hanno 
preso maggior rilievot l'iden
t i tà culturale del par t i to e il 
progetto di nuova società con 

tu t te le sue implicaz oni. Fra 
i primi interventi quello di 
Gian Mario Bravo, comuni
sta. professore universitario. 
che ha sostenuto la necessi
tà d'un rapporto pr.v.'.eg.ato 
co: cattol.ci particolarmente 
con quelli dell'area de! dis
senso. Su questo tema è tor
nato Mario Corderò, cattoli
co. che opera nel Cuneese. I>a 
validità generale de', d-scorso 
dei comunisti sull'impegno 
culturale per elaborare un 
progetto di nuova serietà è 
«'.ara riconosciuta da Nor
berto Bobbio all'in.z o de". 
suo intervento, ne! corso de! 
quale ha fatto due afferma 
zioni La prima: non ci sono 
tre cu'ture. esistono due at 
te-zzia:menti culturali, uno 
critico-laico, l 'altro dogma
tico. tipico de'.'.a chiesa La 
serondat non c'è u m crisi 
dei valori, il noo.-anita'.usm 
ha imposto .1 consumismo 3 
livello d: rrt?s>a, ma i! si
s tema è ogei incapace di sod 
disfare la domanda Qui è !a 
crisi e si aure uno soaz.o oer 
proeet tare il cambiamento. 

Il orof. Franco Bo'.eianl. 
dell'Università di Tonno, ha 
sottolineato una realtàt ri 
sono due mondi cattolici. 
ouello del dissenso e auello 
del consenso. Quest'ultimo è 
molto vario, cambia da luo
go a luogo a seconda della 

realtà ecclesiale, ma è quello 
con cui occorre misurarsi. La 
pretesa de'.la DC di rappre 
sentario è sempre più con 
testata dall ' interno dell'area 
del consenso. 

L'assessore regionale alla 
scuola Fausto F orini aveva 
osservato che ogn: cr.si na
sce dall 'incapacità di rispon
dere a b sogni creati da un 
sistema. Par lando d: cultura 
badiamo ad evitare astra rio
ni. ha esortato il prof. Fran
cesco De Bartolomelsi si sta 
dando troppo peso, r.e! dibat
tito nazionale, alla cultura 1.-
beraldemocr-atica. 

r. d.battito — ha osservato 
Tortorella — s. è sofTermito 
su alcuni punti dando luozo 
ad un confronto sereno, aper 
to sulle posizioni diverse che 
oratori soc.a.isti e oattolio. 
hanno portato a!!a conferei 
za. Al centro, giustamente, si 
è posta la crisi p-ofonda. eco 
nomici , soc-.a'e. ideale, che 
l'Italia sta vivendo. Essa oo 
ne a tutti precisi interrosati-
v. A noi ne pone di rjart.oo 
lari oer il ruolo assunto nel
la società nazon-ale. per i 
consensi crescenti che da-i la
voratori i t i l iani ci sono ve 
nuti in questi anni. D n v si 
va. come si possono ragjiun 
gore le mete che fìssamo? 

Esiste un accordo sui carat
teri e l'estensione de'.'.a crV 

s.. sj'.l'intreocio di fatti OJ 
gettivi e soggettivi, interna 
zion-ali e .taiiani. che la ca
ratterizzano. La discussi o.",o 
e ap--rta sulla caduta d: f-g-* 
mon.a ohe la s.'.uaz.on-.- t-r > 
romica pone in luce S: trat
ta della incapacità d: add.ta
re mete p-*s.t.ve. sbooch.. .-•> 
luzioni d.a par te del t r a d i z > 
naie hlo.-eo d. poterò. C- r*: 
valori affermati di"..e steso" 
forze borghesi, e oggi uni-
\ersalm-:>nte accetta*-;, pongo 
no in rilievo questa rr..i: d: 
egemonia: ohi ha e rea 'o quo. 
valori appare ormai in rapa ce
di sod is fa r l i . Ma la orisi f 
più amp.-a. 

Dopo aver r.oordn'o che 
or.si d'un sistema non sun.f i 
ca automa:•'•amente il ero". 
lo di es=o. Tortorella ha det
to! ' Ce ogg. un l o g o r a m i 
to d. ve.-ch: valori, dei m<*o-
c.an.sm: che su di ossi si fon 
dano. p'->.chó non r.escono 
più a far funzionare la so 
e.età n. Altri meccan.smi ven 
eono elaborati per fondarvi 
un diverso sviluppo della so-
e età. Si manifesta QUI in 
pieno la funzione de!!a '•las 
se opera a. dell 'antagonista 
s t o r c i d"! capita'ismo. che 
impedisce d; scano i re sullo 
masse popolar; ; nro.bomi che 
la crisi economica crea. Ma 
nemmeno l'esistenza dell'an
tagonista di por f-.ó — ha s->: 

tol.ne.ito — comporta .uro 
mancamente un s^tema nuo
vo di valori (basti '."esempio 
del pur torte movimento ope
ra.o ..ìg.e.-.ei. Non dimerr . 
eh.amo che nel nostro biga-
gl.o portiamo anche Tespe 
r-.o.iza di subalternità e scori 
fitte. Li soggett.vità. : '.ìvel-
!i di coscienza (e di lotta» 
c«jn:j;i..-ta:.. sono •-''omenti de-
e.s.v. porche sistemi nuovi di 
valori si formino, si affermi
no. impongino le proprie so-
lizioni. i prepr. sbocchi alla 
or s.. f W n o le moto ne!'.e 
quali si possa manifestare !a 
egemonia por cu: no: eomu 
n.s:: lavoriamo- quella non 
d: un partito, ma d: un P U P 
vo bloo-o d: forzo social: e 
politiche. 

Tor'ore'.Va a questo punto 
ha -\^am:nato :1 molo d: for 
maz.one dei bisoani nella so 
e.età c.'tp-.ta'.is'ioa. ! loro le
game col tipo d raoporf di 
p.-oduz o,no. la qualità de'l.a 
v.ta che viene impasta a'ia 
società I comuns t i vozlono 
intervenire su aui-sta orza 
mzzaz.one de: b sogni e dei 
consum por st ibilir-"* una di 
versa gerarchia a favore di 
consumi sociali, per avere u 
r.ì dualità delia vita diversa 
Si t rat ta di aprire all'Ita':.» 
una strada nuova, ben le«a*a 
alla specific.ta nazionale, al
le .ino deb Zozze da superare. 

Su quo.-.;a nuova v;.a. su qje 
.-to progetto di nuova ì-jc.e 
:à e in at to !o scontro. 

La s t rada che propongono 
i comunisti, il prog--t*o per 
cui oh.amano .-. lavorare, DO^ 
stala anche una moralità 
nuova, fondata sulla giust. 
zia. su una sx-ila di valor; 
qua!: sono emersi dalle Iot-
:e opera .e e popolar;- ugua-
gliimza. solidarietà. Ess. s<> 
no già patrimonio di milioni 
e milioni di lavoratori. Ali: 
intellettuali (che »n Italia so 
no ossi massa permeante il 
processo produttivo! non 
chiediamo una consulenza 
i tecnica ». né un fianeheg 
g amento, né un'alleanza, ma 
un ruo'o proprio- le class. 
emergenti hanno bisogno del 
la scienza 

Qualcuno parla di un no 
stro ecumenismo. Non e co 
si: noi siamo una parte ch^ 
vuol essere se stessa con la 
sua p e n a identità pron'a a! 
confronto, a porta alla ricer
ca delle vie per risolvere PÒ 
s.tivamente la e r s i economi
ca. soriale. ideale che l'Italia 
attraversa e che richiede so 
luzioni (anche d: governo» 
oaoaci di racco-g'.iere i con
sensi D.Ù larghi A questo si 
oppone la DC. incapace d: u-
scire dagli schemi di parti to 
per guardare all'inter 
z.onale. 
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